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L’episodio a Millesimo: i prenotati non sono stati avvisati dello slittamento
Fake news su Whatsapp per farmaco Pfizer disponibile in farmacia a Dego

In quindici all’hub per l’iniezione
ma mancano le dosi: tutti a casa

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

I medici di famiglia avranno 
più vaccini, come annuncia il 
presidente della Regione e as-
sessore alla Sanità Giovanni 
Toti. E i direttori generali di 
tutte le Asl hanno ricevuto la 
direttiva  di  implementare  
tutte  le  linee.  «Le  aziende  
che hanno fatto meno questa 
settimana  devono  muover-
si» dice il presidente Toti. Il ri-
chiamo è soprattutto al Po-
nente e allo Spezzino. Facen-
do la tara ai rallentamenti do-
vuti ai tempi più lunghi che si 
registrano  in  accettazione,  
dove molti chiedono di poter 
cambiare tipo di vaccino, co-
sa allo stato impossibile, e l’o-
pera  di  convincimento  su  
AstraZeneca risulta laborio-
sa. Le disdette vere e proprie 
delle vaccinazioni oscillano 

dall’1 al 3%, come dichiara 
Toti. Per oggi alle 11 è previ-
sta una riunione sulla campa-
gna vaccinale, anche alla lu-
ce delle disposizioni del mini-
stero della Salute dopo le rac-
comandazioni di Ema per l'u-
so di AstraZeneca, perché «o 
tutti rispettano il loro obietti-
vo o possiamo far entrare nel 
circuito nuovi soggetti, come 
le altre 75 farmacie che chie-
dono di aggiungersi, e soprat-
tutto i medici di famiglia che 
vorrebbero avere più vaccini 
ed è la cosa che ho intenzio-
ne di fare». In concreto, «fare-
mo in modo che non vi siano 
scorte inutilizzate che dare-
mo a chi è in grado di vaccina-
re più in fretta». La scorsa set-
timana si è chiusa con oltre 
59  mila  somministrazioni,  
ma l’obiettivo sono 73 mila. 
La campagna vaccinale è pro-

seguita ieri con 9.841 sommi-
nistrazioni di Pfizer e Moder-
na e 2.165 di AstraZeneca. E’ 
stato utilizzato in totale ad 
oggi il  73% delle  forniture 
consegnate: la Liguria è sem-
pre  terzultima  anche  se  le  
percentuali si sono abbassa-
te in quasi tutte le regioni. Gli 
immunizzati  con  richiamo  
111.795, di cui 5 con AstraZe-
neca (in Asl 1, Asl 3 e Asl 5).

In  quanto  all'epidemia,  
«siamo al plateau e la pressio-
ne ospedaliera sta scenden-
do». Sono ancora alti i conta-
gi nel Ponente, e sempre in 
crescita i ricoveri in terapia 
intensiva, anche se,  dopo i  
rallentamenti delle dimissio-
ni nelle giornate festive, tor-
na appunto a calare la pres-
sione nei reparti di media in-
tensità. Sono 426 i nuovi con-
tagiati,  il  6,87%  dei  6.192  

tamponi molecolari effettua-
ti, e il 4,36 considerando an-
che i 3.546 test antigenici ra-
pidi. Sono state 3.827 le per-
sone testate. Le percentuali 
sono in calo rispetto ai giorni 
scorsi e i tamponi sono inve-
ce in forte aumento, finaliz-
zati anche a verificare le gua-
rigioni, che sono 505 e fanno 
scendere  i  positivi  totali  a  
7.991,  92  in  meno,  di  cui  
1.296 nell’Imperiese, 1.782 
nel Savonese, 3.624 nel Ge-
novese, 941 nello Spezzino, 
112 di fuori regione. I nuovi 
casi sono 102 in Asl 1, 117 in 
Asl 2, 143 in Asl 3, 16 in Asl 4, 
23 in Asl 5 e 24 di fuori regio-
ne, tra questi probabilmente 
anche i passeggeri di una na-
ve da crociera asintomatici  
riaccompagnati  ciascuno al  
proprio domicilio. I morti sal-
gono a 3.922, con 12 decessi, 

di cui uno avvenuto il 27 mar-
zo e gli altri fra il primo e il 5 
aprile, malati di età compre-
sa tra i 66 e i 95 anni. I pazien-
ti  in  isolamento  e  sono  
7.219, 2 in più, gli ospedaliz-
zati calano a 753, 18 in me-
no, 1 in più in intensiva (81) 
con 8 nuovi ingressi. I degen-
ti sono 123 in Asl 1, 1 in me-
no, con 10 in intensiva, 161 
in Asl 2, 8 in meno, con 17 in 
intensiva, 145 al San Marti-
no, 5 in meno, con 24 in in-
tensiva, 85 al Galliera, 2 in 
meno, con 5 in intensiva, 4 al 
Gaslini, 2 in meno, con una 
bimba in intensiva, 94 al Vil-
la Scassi, 1 in più, con 6 in in-
tensiva, 54 in Asl 4, 1 in più, 
con 8 in intensiva, 87 in Asl 5, 
2 in meno, con 10 in intensi-
va. In quarantena 7091, 199 
in meno. —
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S
i presentano all’hub di 
Millesimo per  fare  il  
primo vaccino  Astra-
Zeneca,  ma  non  c’è  

nessuno.  Probabilmente  un  
cortocircuito nell’informazio-

ne, al di fuori di qualsiasi re-
sponsabilità Asl ha giocato un 
brutto scherzo a una quindici-
na di utenti che non sono stati 
informati che, a causa della pe-
nuria di vaccini, i giorni di inie-
zione programmati dai medici 
di  famiglia  si  sono ridotti,  e  
l’hub per il versante millesime-
se sarà attivo solo giovedì e ve-
nerdì, con una decina di fiale 

per ogni medico. Il contrattem-
po ha avuto conseguenze an-
che sui tempi della nuova vac-
cinazione. Spiega un ultraset-
tantenne: «Mi sono prenotato 
dal mio medico 15 giorni fa e 
avrei dovuto fare il vaccino og-
gi, 7 aprile, ma non solo non 
l’ho potuto ricevere, sono tor-
nato a prenotarmi e devo tor-
nare il 18 maggio, tra 40 gior-

ni. Mi pare una presa in giro». 
Problemi anche alla farmacia 
Varaldo di Dego per un mes-
saggio che  sta  circolando in 
modo incontrollato  su Wha-
tsapp, che informa che «sono 
avanzate 60 dosi di vaccino Pfi-
zer alla farmacia di Dego, chi 
volesse fare il vaccino può tele-
fonare alla farmacia e preno-
tarsi, dai 70 agli 80 anni». Una 
notizia falsa, con la farmacia 
tempestata  di  telefonate  da  
tutto il territorio dell’Asl 2. I ti-
tolari della farmacia: «La veri-
tà è che su 60 possibili prenota-
zioni AstraZeneca, ne abbia-
mo inoculate 10, probabilmen-
te perché in questa zona c’è già 
stata  copertura (forse  anche 
per timore), ma il messaggio 
errato ha fatto partire una gi-
randola di telefonate». —
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“Più vaccini ai medici di famiglia”
La Regione ha deciso di accelerare
Cala la pressione sugli ospedali anche se a Imperia e Savona i contagi restano elevati

«Mettiamo in pausa le ope-
razioni di vaccinazione con 
AstraZeneca e concediamo 
alla scienza il tempo neces-
sario per valutare l'effettiva 
efficacia del farmaco per il 
bene  della  salute  pubbli-
ca». Non è un medico no 
vax, anzi. Eraldo Cianghe-
rotti,  odontoiatra  e  capo-
gruppo  di  Forza  Italia  in  
consiglio comunale, atten-
de ancora la somministra-
zione della sua dose di vac-
cino  contro  il  Covid,  ma  
chiede,  con insistenza,  di  
aprire tutti i canali possibili 
per permettere un'accurata 
ricerca e studio scientifico 
sulle possibili reazioni del 
vaccino. «In meno di un me-
se abbiamo assistito a diver-
si scenari: dalle sospensio-
ni alle ripartenze affretta-
te, alle morti sospette. Trop-
pe le fughe in avanti, con de-
cisioni  incaute  senza  dati  
scientifici certi e verificati. 
Ed è chiaro che tutto questo 
ha generato forti perplessi-
tà tra i vaccinandi».

Eraldo Ciangherotti, che 
ritiene necessario vaccinar-
si contro il virus chiede «tut-
te le valutazioni del caso do-
po le complicazioni medi-
che che sono state riscontra-
te  successivamente  alle  
somministrazioni delle do-
si di AstraZeneca». «Le pri-
me  risposte  arrivate  dal  
mondo  scientifico  -  dice  
Ciangherotti - sono chiare 
ed  evidenti:  la  settimana  
scorsa l’indicazione diceva 
che non è provato il rappor-
to di causa-effetto tra i casi 
di trombosi e la vaccinazio-
ne. In queste ore, invece, ab-
biamo assistito ad un cam-
biamento: ulteriori appro-
fondimenti  fanno dire  ad  
Ema che il nesso esiste, an-
che se non è chiaro quale 
sia il meccanismo. E' sem-
pre più difficile affermare 
che non vi sia un rapporto 
di  causa ed effetto fra  la  
vaccinazione con AstraZe-
neca e  casi  molto  rari  di  
coaguli  di  sangue insoliti  
associati a un basso nume-
ro di piastrine».G.B. —
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ALBENGA

Ciangherotti
“Adesso serve
una pausa con
AstraZeneca”

CORONAVIRUS

In Liguria i nuovi positivi sono 425 a fronte di 6.192 tamponi molecolari

La campagna vaccinale prosegue anche in Valbormida, ma un di-
sguido tecnico ha fatto saltare 15 appuntamenti senza preavviso 
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